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… Si rientra dalle vacanze,  esplode 

la fantasia con “I ragazzi della V°C”  
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“Lo zaino ballerino” 
In un freddo giorno di febbraio, come tutte le mattine, 

suonò la campanella e i bambini entrarono in classe. 

Alla prima ora c’èra la maestra di italiano. Gli alunni, 

seduti ognuno al proprio posto, erano pronti per la le-

zione. La maestra scrisse alla lavagna un esercizio da 

fare ma, mentre i bambini stavano copiando, successe 

qualcosa di strano. Ad uno zaino, improvvisamente, 

spuntarono le gambe e le mani e quatto quatto uscì dal-

la classe per recarsi al piano superiore dove comoda-

mente si bevve un cappuccino e, visto che aveva anche 

tanta fame, mangiò un intero pacco di biscotti, 

così tanti che gli venne un mal di pancia for-

tissimo e dovette correre in bagno. Dopo tante 

ore, il mal di pancia passò e lo zaino tornò in 

classe. Ora aveva voglia di divertirsi.  Prese, 

quindi, uno stereo dall’armadietto e si recò 

nell’atrio per ballare e cantare a tutto volume. 

I bambini, visto che erano molto concentrati 

nello svolgimento dei compiti, non si accorse-

ro del baccano. Dopo poco lo zaino, ormai 

stanco, prese una coperta e su una sedia si appisolò. 

Era giunta l’ora di ricreazione: la “proprietaria” del-

lo zainetto, non appena si voltò per prendere la me-

renda nello zaino, si accorse che dietro la sua sedia 

non c’era niente.  Uscì, quindi, dall’aula per cercalo. 

Appena aprì la porta lo trovò 

su una sedia, mentre dormi-

va . Lo svegliò e iniziò a rac-

contare a tutti cosa aveva fatto e 

tutti scoppiarono a ridere. 
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“Sant’Antuono”, sfilano i carri a Macerata e Portico 
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Nel mese di Gennaio a Portico di Caserta e Macerata Campania si svolge 

la festa di “Sant’Antuono”, una tradizione antica che affonda le sue radici 

nel 1300. Protagonisti della manifestazione folkloristica sono i carri di 

“Sant’Antuono” che in antichità venivano trainati da cavalli ed addobbati 

con rami di palma o altre piante disposte ad arco per richiamare le origini 

egiziane del Santo. Sui carri vengono disposte botti, tinelle e falci: antichi 

strumenti utilizzati nei campi e che percossi avevano la funzione di scaccia-

re il male augurando ricchi raccolti. Persone di ogni età prendono posto su 

questi carri, giganti e addobbati con maschere demoniache, che seguono i 

“comandi” di un capocarro che, di solito, è anche la “voce” solista.  
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Tante sono le iniziative organizzate durante la festa: la 

benedizione degli animali, alla quale non possono man-

care gli amanti delle quattro zampe; la riffa, ossia 

un’asta dove si raccolgono i beni in natura come pane, 

vino, dolci, frutta ed animali come conigli, galline ed uc-

cellini. Il ricavato viene poi offerto al Santo. Uno dei 

giochi che attrae tante persone e tanti partecipanti è il 

palo di sapone, un palo ricoperto appunto di sapone su 

cui i ragazzi dei carri cercano di arrampicarsi per rag-

giungere il punto più alto dove vengono posizionati 

soldi, prosciutto, salame ed altri beni  

Il piatto tipico della festa è la “Pastellessa”, ossia la 

pasta condita con castagne. La festa si conclude il 

17 Gennaio con lo sparo dei fuochi figurati, nella 

signora, maiale, scala ed asinello. Lo spettacolo 

di fuochi d’artificio chiude i festeggiamenti di 

Sant’Antuono che a Macerata Campania si cele-

brano nella prima metà di Gennaio; mentre, a 

Portico di Caserta, nella penultima settimana del 

mese. 
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“Open Day”, festa grande alla scuola primaria Portico-Centro 

Gennaio è il mese in cui le scuole di ogni città si mostrano e mostrano le 

proprie qualità ai futuri alunni e ai loro genitori attraverso una giornata di 

accoglienza e apertura al pubblico, definita “Open Day”.  C’è stata una  

vera e propria immersione nella vita quotidiana della nostra scuola in cui 

noi alunni abbiamo mostrato ai presenti l’organizzazione delle attività di-

dattiche che ogni giorno svolgiamo con cartelloni e striscioni. Tutto si è 

svolto in una atmosfera serena, gioiosa e di fattiva collaborazione. Tante 

iniziative sono state organizzate dalle nostre maestre. Ad accogliere i ge-

nitori con i propri figli sono stati gli alunni della scuola elementare di 

Portico-Centro e noi della V°C che abbiamo cantato la canzone di Edoar-

do Bennato “Ogni favola è un gioco”. Durante la giornata, è stato proiet-

tato, in uno spazio apposito, un video che illustrava i momenti salienti del-

la vita scolastica nel nostro plesso.  E’ stato davvero un bel pomeriggio 

passato in allegria.  
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“Bigfoot Junior” al “Duel” di Caserta 

“Shoah”, per non dimenticare 
 

Lo scorso 27 Gennaio, a scuola, con la maestra di Italiano abbiamo approfon-

dito, con una celebre poesia, la tematica dello sterminio degli ebrei data la 

ricorrenza della Giornata della Memoria.  Abbiamo trascorso una giornata 

per ricordare le vittime dell’Olocausto e, soprattutto, ci siamo interrogati sul 

perché della “Shoa” e della discriminazione dell’uomo contro altri uomini. 

Per non dimenticare, vi proponiamo la poesia che abbiamo studiato. 

Voi che vivete sicuri 
Nelle vostre tiepide case, 

voi che trovate tornando a sera 
Il cibo caldo e visi amici: 

Considerate se questo è un uomo 
Che lavora nel fango 
Che non conosce pace 

Che lotta per mezzo pane 
Che muore per un sì o per un no. 

Considerate se questa è una donna, 
Senza capelli e senza nome 

Senza più forza di ricordare 
Vuoti gli occhi e freddo il grembo 

Come una rana d'inverno. 
Meditate che questo è stato: 
Vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore 

Stando in casa andando per via, 
Coricandovi alzandovi; 
Ripetetele ai vostri figli. 

O vi si sfaccia la casa, 
La malattia vi impedisca, 

I vostri nati torcano il viso da voi.  

Il 29 Gennaio, abbiamo partecipato con le nostre maestre alla visione del film “Bigfoot junior”, presso il 

cinema “Duel” di Caserta. Il film racconta la storia del tredicenne Adam che parte per un'epica avventura 

per svelare il mistero che si cela dietro la scomparsa di suo padre. Scopre ben presto che suo papà è 

nientemeno che il leggendario Bigfoot, rimasto nascosto per anni nella foresta per proteggere se stesso e 

la sua famiglia dalla HairCo., una potente compagnia farmaceutica che vuole utilizzare il suo speciale DNA 

per condurre esperimenti scientifici. Padre e figlio iniziano a recuperare il tempo perduto e Adam scopre 

di possedere gli stessi incredibili superpoteri di Papà! Quello che non sa, è di avere lasciato delle tracce e 

che la malvagia HairCo. si è ormai messa sulle orme di Bigfoot! Adam grazie all'aiuto dei suoi amici della 

foresta imparerà a superare i suoi limiti e a trasformarli in punti di forza. Un film che ci ha entusiasmato e 

che consigliamo di vederlo.  



Il “teatrino” a scuola 

Carnevale  
È arrivato Carnevale 

E ogni scherzo vale 

Colombina vestita carina 

chiama il suo Arlecchino 

Il compagno birichino 

 

Pulcinella birboncello 

rincorre l’amico Brighella 

E dal canto suo Balanzone 

Fa un fischio a Pantalone 

 

Tutti insieme vivacemente 

mandan via dalla mente 

ogni problema allegramente 

 

Ogni tanto l’umore sale: 

tra lasagne e castagnole  

con la pancia a capriole 

per la piazza si fa chiasso 

fra tanti salti, che sconquasso! 

 

Dopo pranzo la gente è grassa 

fino a quando tutto passa 

Con l’avvicinarsi del Carnevale, a scuola 

abbiamo assistito allo spettacolo di buratti-

ni. Tutti noi alunni della scuola primaria di 

Portico-Centro ci siamo davvero divertiti. 

Abbiamo trascorso una giornata lontano 

dai libri di scuola, ma comunque è stata 

un’occasione per stare tutti insieme.  
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